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In copertina: “San Giuseppe e il bambino Gesù”.

IN QUESTO NUMERO:

Per il mese di MARZO: Imploriamo dalla Vergine del Rosario, la fine della pandemia. 

Per il mese di APRILE: Imploriamo dalla Vergine del Rosario una “grazia speciale” per 
tutta la Famiglia Domenicana nel “Giubileo di San Domenico”.

INTENZIONI DEL SANTO ROSARIO

GRAZIE! GRAZIE! GRAZIE!  - IL SIGNORE BENEDICA E RICOMPENSI:
a) tutti gli ASSOCIATI, specialmente i malati, che – offrendo le loro 
fatiche – sostengono con la loro preghiera le Opere del Centro; 
b) tutti gli ZELATORI e ZELATRICI, soprattutto coloro che, per tanti 
anni, hanno servito e fatto amare la Nostra Regina del Santo Rosario;
c) i SACERDOTI che si prodigano per creare occasioni di incontro e di 
promozione delle associazioni mariane.
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MARIA MADRE 
DI MISERICORDIA

di Papa Francesco (Misericordiae Vultus, 24)

Volgiamo il nostro pensiero alla Madre della Misericordia. 
La dolcezza del suo sguardo ci accompagni in questo 
Anno Santo, perché tutti possiamo riscoprire la gioia 

della tenerezza di Dio. Nessuno come Maria ha conosciuto la 
profondità del mistero di Dio fatto uomo. Tutto nella sua vita 
è stato plasmato dalla presenza della misericordia fatta carne. 
La Madre del Crocifisso Risorto è entrata nel santuario della 
misericordia divina perché ha partecipato intimamente al mistero 
del suo amore.

Scelta per essere la Madre del Figlio di Dio, Maria è stata 
da sempre preparata dall’amore del Padre per essere Arca 
dell’Alleanza tra Dio e gli uomini. Ha custodito nel suo cuore la 
divina misericordia in perfetta sintonia con il suo Figlio Gesù. Il 
suo canto di lode, sulla soglia della casa di Elisabetta, fu dedicato 
alla misericordia che si estende « di generazione in generazione » 
(Lc 1,50). Anche noi eravamo presenti in quelle parole profetiche 
della Vergine Maria. Questo ci sarà di conforto e di sostegno 
mentre attraverseremo la Porta Santa per sperimentare i frutti 
della misericordia divina.

Presso la croce, Maria insieme a Giovanni, il discepolo dell’amore, 
è testimone delle parole di perdono che escono dalle labbra di 
Gesù. Il perdono supremo offerto a chi lo ha crocifisso ci mostra 
fin dove può arrivare la misericordia di Dio. Maria attesta che la 
misericordia del Figlio di Dio non conosce confini e raggiunge tutti 
senza escludere nessuno. Rivolgiamo a lei la preghiera antica 
e sempre nuova della Salve Regina, perché non si stanchi mai 
di rivolgere a noi i suoi occhi misericordiosi e ci renda degni di 
contemplare il volto della misericordia, suo Figlio Gesù.

Chiunque tu sia, che hai l’impressione di essere sballottato 
nei flutti di questo mondo tra burrasche e tempeste invece di 
camminare per terra, non distogliere lo sguardo dallo splendore 
di questa stella, se non vuoi essere travolto dalle tempeste!
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Se insorgono i venti delle tentazioni, se ti imbatti negli scogli 
delle tribolazioni, guarda la stella, invoca Maria! Se sei assalito 
dalle ondate della superbia, dell’ambizione, della calunnia, della 
gelosia, guarda la stella, chiama Maria! Se l’ira, o l’avarizia, o 
le lusinghe della carne hanno scosso la navicella della tua anima, 
guarda Maria! Se, turbato dall’enormità dei peccati, confuso per 
le brutture della tua coscienza, impaurito dal rigore del giudizio, 
cominci ad essere risucchiato dal baratro della tristezza e 
dall’abisso della disperazione, pensa a Maria!

Nei pericoli, nelle difficoltà, nei dubbi, pensa a Maria, invoca 
Maria! Non si allontani dalla tua bocca, non si allontani dal tuo 
cuore e per ottenere l’aiuto della sua preghiera, non tralasciare di 
seguire l’esempio della sua condotta di vita.

Seguendola, non uscirai di strada; pregandola non dispererai; 
pensando a lei non sbaglierai. Se lei ti sostiene, non cadi; se 
ti protegge, non temi; se ti guida, non ti affaticherai; se ti sarà 
favorevole raggiungerai la meta, e così sperimenterai in te stesso 
quanto giustamente sia stato detto: “E il nome della Vergine era 
Maria”.

(San Bernardo di Chiaravalle Omelie 
in lode alla Vergine Madre 2,17)
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MARIA SOTTO LA CROCE
una breve riflessione dallo Stabat Mater 

di Jacopone da Todi

Il testo dello Stabat Mater fu scritto da Jacopone da 
Todi (1230?- 1306), poeta e mistico quando si ritirò nel 
convento agostiniano di Sant'Angelo di Pantanelli. Questo 

testo ha attraversato i secoli, proprio per la sua straordinaria 
umanità: la prima parte della preghiera è una meditazione 
sulla “passione di Maria”, sulle sue sofferenze, durante la 
passione e la morte di Gesù. La seconda parte della preghiera 
(Eia mater fors amoris) è un'invocazione in cui l'orante chiede 
a Maria di farlo partecipe del suo dolore, per imparare ad 
amare Gesù con il cuore stesso di Maria. Noi vedremo solo 
alcuni riferimenti.

“Stavano”. Cosa significa per noi? Perché “Stava la Madre - 
Stabat Mater”? Non si dice che si disperasse, ma stava. Da un 
lato il dolore impietrisce, e quindi c’è una dimensione statuaria 
del dolore, del dolore della Madre, ma lì è rappresentata la 
scena madre di ogni dolore. Il dolore ferma la vita, e questo lo 
vediamo anche nelle nostre esperienze familiari, quotidiane: 
noi che corriamo sempre, ad un certo punto veniamo frenati 
da un evento, da un dolore fisico, da un pericolo di vita o dalla 
perdita di una persona cara, e allora abbiamo la percezione che 
il mondo per noi si sia fermato e ci chiediamo anche quanto il 
correre e il rincorrere le cose, le persone, ci abbia aiutato ad 
entrare dentro al mistero delle cose. Quindi stava, stabat. Mi 
sembra di ritrovare e potervi indicare un modo nostro di stare 
nel dolore, di vivere nel dolore: nel dolore bisogna starci. 

Nel dolore, tuo o di altri, davanti al dolore dell’altro, tu 
semplicemente stai, ci stai. Ovviamente non è una posizione 
comoda – ognuno di voi lo sa per esperienza – ma è utile 
cogliere la “strategia di Maria dinnanzi al dolore”:  stare in 
silenzio, stare nel dolore, stare accanto all’altro addolorato 
senza spendere parole inutili, frasi di convenienza e tutto 
quell’armamentario che tiriamo fuori quando andiamo a fare 
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una visita a qualche persona ammalata o che abbia vissuto o 
che stia vivendo un lutto. Via tutto questo! Invece la semplice 
presenza, l’eloquenza della semplice presenza accanto al dolore. 
Maria non sta a compiangere il Figlio, non dice perché, non gli 
chiede delle cose, non aspetta delle parole: è lì. E anche noi 
siamo chiamati a vivere così, ad avvicinarci in questa maniera 
al nostro e al dolore degli altri, semplicemente stando.

Nella quarta stazione della Via Crucis, Gesù incontra sua 
madre. Ho immaginato questo incontro, ma probabilmente è 
realmente accaduto. Dico “immaginato” perché non abbiamo 
riferimenti scritturistici, se non quello di Giovanni: Stavano 
presso la croce di Gesù sua madre… In questo incontro abbiamo 
non solo l’incontro del figlio con la madre e della madre col 
figlio, ma – e qui alcuni di voi hanno sofferto anche in una 
maniera indicibile questo dramma – è il dolore del figlio che 
si amplifica nel cuore della madre. E dall’altra c’è il dolore del 
figlio condannato ingiustamente che, all’atto in cui incontra 
sua madre, si rende conto di ciò che l’immagine creerà in lei e 
quindi, di riflesso, di riverbero, ha un supplemento di dolore. 
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Vi è qui un incrocio speciale: c’è un dolore oggettivo, che 
è quello dell’uomo crocifisso, e ovviamente quest’uomo è 
Figlio di Dio, ma poi è come se in questo incontro ci fosse una 
addizione di dolore, perché la madre che vede soffrire il figlio, 
soffre anche lei, ma soffre come madre e quindi questo dolore 
le entra dentro, esplode e assume delle dimensioni che diventa 
ancora più grande del dolore reale. Se a questo aggiungiamo 
la sensibilità del figlio, che avrebbe voluto lontana la madre 
dal suo dolore, allora il dolore di Gesù rimbalza dal cuore di 
Maria nel cuore del Redentore, il quale è come se dicesse alla 
madre: Perché sei venuta? Perché non sei rimasta a casa? 
Non è una domanda del figlio indisponente, ma significa: il 
tuo essere presente qui, mi complica le cose.  

Noi, certi dolori, vorremmo condividerli, ma ce ne sono 
altri che vorremmo vivere da soli o vorremmo che altri non 
ne fossero interessati (per altruismo, non per egoismo), cioè 
questo dolore lo tengo per me, non lo condivido, non vorrei 
che questa persona che mi vuole bene ne sia intaccata. Ma se 
questa persona ne viene a conoscenza e mi viene incontro e 
questa persona è mia madre, ed è la Madre del Signore, oltre 
che mia madre, ecco che abbiamo questa esplosione di dolori 
che si assommano a dolori e rimbalzano dall’uno all’altra 
creando una grande esplosione di sofferenza. 

"Ma come è possibile che tu non ti rendi conto di quello 
che sta accadendo?" Chi non piangerebbe? Cioè dov’è 
quest’uomo dal cuore indurito, che resta insensibile davanti 
a questo rimbalzo di dolore, che va amplificandosi man mano 
che passa dal cuore di uno all’altro? Un dono della Settimana 
Santa, ritornando sulle orme insanguinate del Redentore, è 
rendersi conto che tutto questo è accaduto per noi e ha 
interessato certamente innanzi tutto Gesù ma anche Maria. 

La Passione di Cristo e la Passione di Maria sono così un 
gioco di sguardi, questo flusso di amore e di dolore, che passa 
dalla madre al figlio, amplificandosi, e poi, passando dall’una 
all’altro creando una deflagrazione dolorosa come una grande 
esplosione. Tutto questo è per te. 

p. Davide Traina op
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SANTA MARIA NELLA 
RESURREZIONE DEL SIGNORE

da un'udienza Generale di san Giovanni Paolo II 
(21 maggio 1997)

L'attesa vissuta il Sabato Santo costituisce uno dei momenti 
più alti della fede della Madre del Signore: nell'oscurità che 
avvolge l'universo, Ella si affida pienamente al Dio della vita e, 
riandando alle parole del Figlio, spera nella realizzazione piena 
delle divine promesse. I Vangeli riportano diverse apparizioni 
del Risorto, ma non l'incontro di Gesù con sua Madre. Questo 
silenzio non deve portare a concludere che dopo la Resurrezione 
Cristo non sia apparso a Maria; ci invita invece a ricercare i 
motivi di una tale scelta da parte degli evangelisti. Ipotizzando 
una "omissione", essa potrebbe essere attribuita al fatto che 
quanto è necessario per la nostra conoscenza salvifica è affidato 
alla parola di "testimoni prescelti da Dio" (At 10,41), cioè agli 
Apostoli, i quali "con grande forza" hanno reso testimonianza 
della risurrezione del Signore Gesù (cfr At 4,33). Prima che a 
loro, il Risorto è apparso ad alcune donne fedeli a motivo della 
loro funzione ecclesiale: "Andate ad annunziare ai miei fratelli 
che vadano in Galilea e là mi vedranno" (Mt 28,10). Se gli autori 
del Nuovo Testamento non parlano dell'incontro della Madre 
con il Figlio risorto, ciò è, forse, attribuibile al fatto che una 
simile testimonianza avrebbe potuto essere considerata, da 
parte di coloro che negavano la resurrezione del Signore, troppo 
interessata, e quindi non degna di fede. 

 É anzi legittimo pensare che verosimilmente la Madre sia sta-
ta la prima persona a cui Gesù risorto è apparso. L'assenza di 
Maria dal gruppo delle donne che all'alba si reca al sepolcro (cfr 
Mc 16,1; Mt 28,1), non potrebbe forse costituire un indizio del 
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fatto che Ella aveva già incontrato Gesù? Questa deduzione tro-
verebbe conferma anche nel dato che le prime testimoni della 
resurrezione, per volere di Gesù, sono state le donne, le quali 
erano rimaste fedeli ai piedi della Croce, e quindi più salde nella 
fede. Ad una di loro, Maria Maddalena, infatti, il Risorto affida il 
messaggio da trasmettere agli Apostoli (cfr Gv 20,17-18). Anche 
questo elemento consente forse di pensare a Gesù che si mostra 
prima a sua Madre, Colei che è rimasta la più fedele e nella prova 
ha conservato integra la fede. Infine, il carattere unico e speciale 
della presenza della Vergine sul Calvario e la sua perfetta unio-
ne con il Figlio nella sofferenza della Croce, sembrano postulare 
una sua particolarissima partecipazione al mistero della risurre-
zione. Un autore del secolo quinto, Sedulio, sostiene che Cristo 
si è mostrato nello splendore della vita risorta innanzitutto alla 
propria Madre. Infatti, Colei che nell'Annunciazione era stata la 
via del suo ingresso nel mondo era chiamata a diffondere la me-
ravigliosa notizia della risurrezione, per farsi annunziatrice della 
sua gloriosa venuta. Inondata così dalla gloria del risorto, Ella 
anticipa lo "sfolgorio" della Chiesa (cfr Sedulio, Carmen Pascale, 
5,357-364, CSEL 10, 140s).

Nel tempo pasquale la comunità cristiana, rivolgendosi alla 
Madre del Signore, la invita a gioire: "Regina Coeli, laetare. 
Alleluja!", "Regina del cielo, rallegrati. Alleluja!". Ricorda così la 
gioia di Maria per la risurrezione di Gesù, prolungando nel tempo 
il "rallegrati" rivoltole dall'Angelo nell'annunciazione, perché 
divenisse "causa di gioia" per l'intera umanità. 
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Paolo Veronese - La Resurrezione di Gesù Cristo -



11Madonna del Rosario  N. 2/2021

25 marzo: 
FESTA DELL'ANNUNCIAZIONE 

DEL SIGNORE
….una speciale cordata del rosario...

«La preghiera del Rosario è la preghiera degli umili e dei 
santi che, nei suoi misteri, con Maria contemplano la vita 
di Gesù, volto misericordioso del Padre. E quanto bisogno 

abbiamo tutti di essere davvero consolati, di sentirci avvolti dalla 
sua presenza d’amore!» (Papa Francesco). 

Il Vangelo di san Luca ci presenta Maria, una ragazza di 
Nazaret, piccola località della Galilea, nella periferia dell’impero 
romano e anche nella periferia di Israele. Un paesino. Eppure su 
di lei, quella ragazza di quel paesino lontano, su di lei, si è posato 
lo sguardo del Signore, che l’ha prescelta per essere la madre del 
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suo Figlio. In vista di questa maternità, Maria è stata preservata 
dal peccato originale, cioè da quella frattura nella comunione con 
Dio, con gli altri e con il creato che ferisce in profondità ogni essere 
umano. Ma questa frattura è stata sanata in anticipo nella Madre 
di Colui che è venuto a liberarci dalla schiavitù del peccato. 

L’Immacolata è inscritta nel disegno di Dio; è frutto dell’amore 
di Dio che salva il mondo. E la Madonna non si è mai allontanata 
da quell’amore: tutta la sua vita, tutto il suo essere è un «sì» a 
quell’amore, è un «sì» a Dio. Ma non è stato certamente facile per 
lei! Quando l’Angelo la chiama  «piena di grazia» lei rimane «molto 
turbata», perché nella sua umiltà si sente un nulla davanti a 
Dio. L’Angelo la conforta: «Non temere Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio… e lo chiamerai 
Gesù». Questo annuncio la sconvolge ancora di più, anche perché 
non era ancora sposata con Giuseppe; ma l’Angelo aggiunge: «Lo 
Spirito Santo scenderà su di te… Perciò colui che nascerà sarà 
santo e sarà chiamato Figlio di Dio». Maria ascolta, obbedisce 
interiormente e risponde: «Ecco la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola». Il mistero di questa ragazza di Nazaret, 
che è nel cuore di Dio, non ci è estraneo. Non è lei là e noi qui. No, 
siamo collegati. Infatti Dio posa il suo sguardo d’amore su ogni 
uomo e ogni donna!

(Angelus, 8 dicembre 2013)

Ogni giorno viviamo un mistero del rosario. La nostra vita 
è, così, attraversata dalla forza della chiamata (i misteri del 
gaudio): come Maria anche noi siamo chiamati ad intrecciare 
la nostra storia realmente con quella del Signore della Storia 
e scoprire quanto la vita sia bella e quanto sia un dono. 
Nella gratuità dell'accoglienza, sperimentiamo come la vita è 
attraversata dalla grazia della sequela (i misteri del dolore): 
come Maria e con Maria, viviamo la tribolazione e la prova del 
Signore Crocifisso, intrecciando la nostra passione con la Sua 
passione, facendone un unico atto di amore. Ma il dolore, non 
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offusca lo sguardo e non avvelena il cuore purificato, perché 
dal mistero della Croce e per mezzo di essa, la tribolazione 
e la morte diventa promessa di vita mantenuta (i misteri 
della gloria): con Maria e per sua intercessione, gustiamo la 
realizzazione della promessa del Signore, l’Emmanuele – il 
Dio con noi – che non ci abbandona, ma ci chiama con sé 
eternamente.

L'Angelo del Signore portò l'annunzio a Maria.

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.

Ave Maria...

Eccomi, sono la serva del Signore.
Si compia in me la tua parola.

Ave Maria...

E il Verbo si fece carne.
E venne ad abitare in mezzo a noi.

Ave Maria...

Prega per noi, santa Madre di Dio.
Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo.
Infondi nel nostro spirito la Tua grazia, o Padre; Tu, che 

nell'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del Tuo 
Figlio, per la Sua passione e la Sua croce guidaci alla gloria 
della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.



14 Madonna del Rosario  N. 2/2021

Dalla “LETTERA A SAN GIUSEPPE” 
di don Tonino Bello

Dimmi, Giuseppe, quand'è che hai conosciuto Maria?
Forse, un mattino di primavera, mentre tornava dalla 
fontana del villaggio, con l'anfora sul capo e con la mano 
sul fianco snello come lo stelo di un fiordaliso?
O forse, un giorno di sabato, mentre con le fanciulle di 
Nazareth conversava in disparte sotto l'arco della Sina-
goga?
O forse, un meriggio d'estate, in un campo di grano, 
mentre, abbassando gli occhi splendidi per non rivelare 
il pudore della povertà, si adattava all'umiliante mestiere 
di spigolatrice?
Quando ti ha ricambiato il sorriso e ti ha sfiorato il capo 
con la prima carezza, che forse era la sua prima benedi-
zione e tu non lo sapevi... e poi, tu, nella notte, hai intriso 
il cuscino con lacrime di felicità?
Ti scriveva lettere d'amore? Forse sì!
E il sorriso, con cui accompagni il cenno degli occhi verso 
l'armadio delle tinte e delle vernici, mi fa capire che in 
uno di quei barattoli vuoti, che ormai non si aprono più, 
ne conservi ancora qualcuna!

Poi, una notte, hai preso il coraggio a due mani, sei anda-
to sotto la sua finestra, profumata di basilico e di menta, 
e le hai cantato, sommessamente, le strofe del Cantico dei 
Cantici: "Alzati, amica mia, mia bella e vieni! Perché, ecco, 
l'inverno è passato, è cessata la pioggia e se n'è andata. 
I fiori sono apparsi nei campi, il tempo del canto è torna-
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to e la voce della tortora ancora si fa sentire nella nostra 
campagna. Il fico ha messo fuori i primi frutti e le viti fiorite 
spandono fragranza. Alzati, amica mia, mia bella e vieni! 
O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, nei 
nascondigli dei dirupi, mostrami il tuo viso, fammi sentire 
la tua voce, perché la tua voce è soave e il tuo viso è leg-
giadro". 
E la tua amica, la tua bella, la tua colomba si è alzata 
davvero.
È venuta sulla strada, facendoti trasalire. Ti ha preso la 
mano nella sua e, mentre il cuore ti scoppiava nel petto, 
ti ha confidato lì, sotto le stelle, un grande segreto.
Solo tu, il sognatore, potevi capirla. Ti ha parlato di Ja-
hvé, di un Angelo del Signore, di un Mistero nascosto 
nei secoli e ora nascosto nel suo grembo, di un progetto 
più grande dell'universo e più alto del firmamento, che vi 
sovrastava. Poi, ti ha chiesto di uscire dalla sua vita, di 
dirle addio, e di dimenticarla per sempre.

Fu, allora, che la stringesti per la prima volta al cuore e le 
dicesti tremando: "Per te, rinuncio volentieri ai miei piani. Vo-
glio condividere i tuoi, Maria, purché mi faccia stare con te".

Lei ti rispose di sì, e tu le sfiorasti il grembo con una 
carezza: era la tua prima benedizione sulla Chiesa na-
scente. […] E io penso che hai avuto più coraggio tu a 
condividere il progetto di Maria, di quanto ne abbia avuto 
lei a condividere il progetto del Signore.
Lei ha puntato tutto sull'onnipotenza del Creatore. Tu 
hai scommesso tutto sulla fragilità di una creatura. Lei 
ha avuto più fede, ma tu hai avuto più speranza. La cari-
tà ha fatto il resto, in te e in lei.»
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PIE SUPPLICHE
IN ONORE ALLA VITA NASCOSTA DI SAN GIUSEPPE

San Giuseppe, prega Gesù che venga nell'anima mia e la santifichi. 
San Giuseppe, prega Gesù che venga nel mio cuore e lo infiammi di carità. 
San Giuseppe, prega Gesù che venga nella mia intelligenza e la illumini. 
San Giuseppe, prega Gesù che venga nella mia volontà e la fortifichi. 
San Giuseppe, prega Gesù che venga nei miei pensieri e li purifichi. 
San Giuseppe, prega Gesù che venga nei miei affetti e li regoli. 
San Giuseppe, prega Gesù che venga nei miei desideri e li diriga. 
San Giuseppe, prega Gesù che venga nelle mie operazioni e le benedica.

San Giuseppe, ottienimi da Gesù il Suo santo amore. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù l'imitazione delle Sue virtù. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù la vera umiltà di spirito. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù la mitezza di cuore. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù la pace dell'anima. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù il santo timore di Dio. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù il desiderio della perfezione. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù la dolcezza di carattere. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù un cuore puro e caritatevole. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù la grazia di sopportare con pazienza le 
sofferenze della vita. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù la sapienza delle verità eterne. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù la perseveranza nell'operare il bene. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù la fortezza nel sopportare le croci. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù il distacco dai beni di questa terra. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù di camminare per la via stretta del cielo. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù di essere libero da ogni occasione di peccato. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù un santo desiderio del Paradiso. 
San Giuseppe, ottienimi da Gesù la perseveranza finale.
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San Giuseppe, non mi allontanare da te. 
San Giuseppe, fa' che il mio cuore non cessi mai di amarti e la mia lingua 
di lodarti. 
San Giuseppe, per l'amore che portasti a Gesù aiutami ad amarlo. 
San Giuseppe, degnati di accogliermi come tuo devoto. 
San Giuseppe, io mi dono a te: accettami e soccorrimi. 
San Giuseppe, non mi abbandonare nell'ora della morte.

Gesù, Giuseppe e Maria vi dono il cuore e l'anima mia. 
Gesù, Giuseppe e Maria, assistetemi ora e nell'ultima agonia. 
Gesù, Giuseppe e Maria, spiri in pace tra Voi l'anima mia.
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Beato Bartolo Longo (1841-1926) 
e il P. A. Radente (1885) 

L'avvocato Bartolo Longo, 
beatificato da Giovanni Paolo 
II nel 1980, è un mirabile 
esempio di devozione alla 
beata Vergine del rosario. Fu 
certamente uno strumento 
della divina Provvidenza per 
l'esaltazione di Maria in un 
periodo di scetticismo e di 
anticlericalismo. Ricondotto 
alla fede dal domenicano p. 
Alberto Radente, suo amico 
e consigliere, fu accolto nel 
terz'Ordine domenicano il 7 
ottobre 1871, col nome di fra 
Rosario e dedicò la propria 
esistenza alla promozione della 
devozione del santo rosario e 
all'assistenza dei poveri.

Il p. Radente, che egli chiama «dilettissimo maestro e 
direttore spirituale», seppe talmente infondere in lui lo spirito 
dell'Ordine di san Domenico da farne un convinto terziario e un 
fervente apostolo del rosario. Fu proprio il p. Radente, grande 
devoto di Maria, a trasmettergli la devozione alla Vergine del 
rosario. L'avvocato incontrò la prima volta il domenicano 
nel 1872 tra la povera gente della Valle di Pompei, mentre 
distribuiva Corone e insegnava il catechismo e la recita del 
rosario. Lo stesso Bartolo Longo così descrive il momento 
culminante della sua conversione e la decisione da lui presa 
di dedicarsi alla diffusione del rosario:

Avv. Bartolo Longo
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«Un giorno -dice- correva 
l'ottobre 1872, la procella 
dell'animo mi bruciava il 
cuore più che ogni altra 
volta, e m'infondeva una 
tristezza cupa e poco men che 
disperata. Uscii della casa De 
Fusco e mi posi con passo 
frettoloso a camminare per 
la Valle senza sapere dove. 
Tutto era avvolto in quiete 
profonda. Volsi gli occhi in 
giro; nessun'ombra di anima 
viva. Allora mi arrestai di 
botto. Sentivami scoppiare il 
cuore. Con cotanta tenebra 
d'animo una voce amica 
pareva mi sussurrasse 
all'orecchio quelle parole che 

io stesso avevo letto e che di frequente ripetevami il santo 
amico dell'anima mia ora defunto (padre Radente): "Se cerchi 
salvezza, propaga il rosario. È promessa di Maria". Chi 
propaga il rosario è salvo! Questo pensiero fu come un baleno 
che rompe il buio di una notte tempestosa. Satana, che mi 
teneva avvinto come una preda, intravide la sua sconfitta e 
più mi costringeva nelle sue spire infernali. Era l'ultima lotta, 
disperata lotta. "Se è vero gridai - che Tu hai promesso a San 
Domenico che chi propaga il rosario si salva, io mi salverò, 
perché non uscirò da questa terra di Pompei senza aver qui 
propagato il tuo rosario".

Nessuno rispose; silenzio di tomba mi avvolgeva intorno. 
Ma da una calma, che repentinamente successe alla tempesta 
dell'animo mio, inferii che forse quel grido di ambascia sarebbe 
un giorno esaudito. Una lontana eco di campana giunse ai 
miei orecchi e mi scosse; sonava l'Angelus del mezzodì. Mi 
prostrai e articolai la prece che in quell'ora un mondo di fedeli 

P. Radente
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volge a Maria. Quando mi levai in piedi mi accorsi che sulle 
guance era corsa una lacrima. La risposta del cielo non fu 
tarda. Io dunque determinai con animo risoluto di promuovere 
con tutti i miei sforzi la devozione del rosario in questa Valle 
desolata ove, per arcane disposizioni di Provvidenza, già mi 
trovavo. Divisai quindi, per venire a capo, che il primo passo 
per cattivarmi gli animi dovesse essere la fondazione di una 
confraternita dei rosario». In quella Valle sorgerà, dopo, il 
celebre Santuario della Madonna del rosario.

Nella piccola Chiesa di Valle di Pompei, Bartolo Longo espose 
alla venerazione dei fedeli una immagine della Madonna del 
rosario, donatagli dallo stesso p. Radente. E qui volle erigere 
nel 1876 un Santuario dedicato alla Vergine del rosario; quel 
Santuario che diverrà famoso in tutto il mondo. L'Ordine 
domenicano per lui è soprattutto «l'Ordine del rosario di Maria 
». Nel rosario, di cui esalta il valore spirituale, vede riflesso lo 
spirito dell'Ordine. «L'eccellenza di questa che è la più nobile e 
la più dolce delle divozioni -egli scrive- procede da questo, che 
è l'unione della vita attiva e della contemplativa: cioè recitare 
con la bocca in divoto atteggiamento del corpo le più belle 
preghiere della Chiesa, e con l'animo meditare Gesù e Maria 
Vergine negli atti della loro vita mortale, vale a dire il loro 
amore per noi, le loro pene e i loro trionfi»1

Per alimentare la pietà mariana e diffondere la devozione al 
santo rosario, scrive «I quindici Sabati in onore della Vergine 
del rosario» (1877) e nel 1894 dà inizio alla pubblicazione del 
periodico «Il Rosario e la Nuova Pompei». Collabora poi col p. 
Radente alla stesura della Supplica, divenuta famosa in tutto 
il mondo e che tanto ha contribuito a far amare il rosario. 
Per assicurare l'assistenza alle molte opere di carità, da lui 
create vicino al Santuario, fondò la Congregazione delle suore 
domenicane «Figlie del SS. Rosario di Pompei»2.

«Bartolo Longo» -dice il Pontefice Giovanni Paolo II, 

1) B. LONGO, I quindici Sabati del SS. Rosario, I, Valle di Pompei 1887, pp. 36-37

2) Cfr. SCOTTO DI PAGLIARA, Bartolo Longo, Valle di Pompei, 1925; S. SPREAFICO, Il Servo di Dio 
Bartolo Longo, I-II, Pompei 1944; G. AULETTA, Il beato Bartolo Longo, Pompei 1980; G. Esposito, Bar-
tolo Longo e la spiritualità domenicana, in «Atti Convegno storico promosso dalla Legazione pontificia 
per il Santuario di Pompei», Roma 1983, pp. 223-45



21Madonna del Rosario  N. 2/2021

nell'omelia pronunciata nel giorno della sua beatificazione- fu 
«strumento della Provvidenza per la difesa e la testimonianza 
della fede cristiana e per l'esaltazione di Maria santissima 
in un periodo doloroso di scetticismo e di anticlericalismo... 
Tutta la sua esistenza fu un intenso e costante servizio della 
Chiesa in nome e per amore di Maria... Si può veramente 
definire “l’uomo della Madonna”.

Per amore di Maria divenne scrittore, apostolo del Vangelo, 
propagatore del rosario, fondatore del celebre Santuario in mezzo 
a enormi difficoltà e avversità; per amore di Maria creò istituti 
di carità, divenne questuante per i figli dei poveri, trasformò 
Pompei in una vivente città della bontà umana e cristiana; per 
amore di Maria sopportò in silenzio tribolazioni e calunnie, 
passando attraverso un lungo Getsemani, sempre fiducioso 
della Provvidenza, sempre obbediente al Papa e alla Chiesa. Egli, 
con in mano la corona del rosario, dice anche a noi... "Risveglia 
la tua fiducia nella santissima Vergine del rosario... Devi avere la 
fede di Giobbe... Santa Madre adorata, io ripongo in te ogni mia 
afflizione, ogni speranza, ogni fiducia!" (11 marzo 1905)»3 

3) Cfr. Analecta 0.P. 1979-1980, p. 362
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INCONTRIAMOCI ANCORA... 
Lettera del Promotore p. Davide

Chieri, 22 febbraio 2021

Carissimi Associati, 

Zelatrici, Zelatori, Vice-Zelatrici e Vice-Zelatori

È passato diverso tempo dal 
nostro ultimo incontro interre-
gionale al Colle don Bosco (At) 
nel mese di settembre 2020. Da 
molte parti, mi è stato chiesto: 
“quando sarà possibile rive-
derci?” Certamente anche per 
me è una grande sofferenza, 
non poter riunire gli Associati 
nei due appuntamenti annuali 
consueti, ma tutti noi sappia-
mo che la pandemia - che stia-
mo attraversando - non ci per-
mette ancora di programmare 
nulla.

Vorrei però, cogliere quest'oc-
casione per condividere con voi 
tutti, questo desiderio: dobbia-
mo custodire la volontà di 
incontrarci ancora, senza arrenderci alla situazione di “fermo” 
in cui siamo inseriti. Qualcosa si può già fare per prepararci – 
quando ci saranno le condizioni – al raduno generale. E questo 
vale anche per i pellegrinaggi ai Santuari di Lourdes e Fatima.
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Cosa fare, allora, in concreto? 

1)	Innanzitutto, preghiamo perché termini al più presto questa 
pandemia. Potremmo fare quasi una STAFFETTA DEL ROSA-
RIO a partire dal 25 marzo (festa dell'Annunciazione del Si-
gnore): ciascun associato, nella sua preghiera mariana, chieda 
la potente intercessione di Maria Santissima sia per sostenere i 
malati e gli operatori sanitari sia per implorare la fine di questa 
faticosa situazione. La preghiera è tutto!

2)	Dov'è possibile, incominciare a radunarsi – con tutte le pre-
cauzioni di cui siamo a conoscenza ormai da un anno – nella 
chiesa parrocchiale: un appuntamento locale per rinforzare il 
legame fra gli associati e il sostegno spirituale reciproco. La 
Zelatrice/ Zelatore abbia a cuore di far giungere anche a chi 
è impossibilitato a partecipare, il giorno e l'ora dell'adunanza 
così da poter essere - anche con loro - in comunione di preghie-
ra.

3)	Nelle disposizioni date dallo stato (zona gialla e permesso di 
spostamento fra regioni), comunicandomi (per tempo!) il gior-
no e l'ora del vostro appuntamento locale, personalmente  
mi rendo disponibile ad incontrarvi localmente: potremmo 
– con il consenso del parroco – pregare insieme il rosario e ce-
lebrare la santa Messa. 

Concludo queste poche righe, ringraziando ciascuno di Voi per 
l'impegno e il sostegno che non è venuto meno durante questo 
difficile tempo! 

Sappiate che ogni giorno, nella prima corona, Voi tutti siete 
posti nel Cuore Immacolato di Maria! La celebrazione delle Messe 
secondo le vostre intenzioni continua e mai si è fermata. 

Il Signore vi benedica e vi protegga sempre,

Vostro p. Davide Traina op
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IL ROSARIO DI SILVIO DISSEGNA
in un ricordo personale

La testimonianza del giovanissimo 
Silvio Dissegna è stato, per me  - 
in giovanissima età -, un incontro 
inaspettato, in parrocchia, attraverso un 
educatore, il quale – volendoci presentare 
qualche “campione della fede di oggi”, 
ci parlò di Silvio. Francamente, è stato 
come un seme gettato nel terreno, ma – 
vi assicuro – c'è voluta tutta la pazienza 
di Dio per farlo maturare! Il sole di 
Dio, ha mantenuto la sua promessa: 
entrando nell'Ordine Domenicano e legandomi ad un carissimo 
confratello (anche lui ora in cielo!), p. Lorenzo Minetti op, incontro 
nuovamente Silvio! Nel Bollettino da lui pubblicato “Madonna 
del Rosario”, p. Lorenzo dedica costantemente una pagina, non 
solo raccontando le sue ben note virtù come un “santo della 
porta accanto” (papa Francesco), ma soprattutto legando la sua 
spiritualità così ordinaria alla preghiera del santo rosario. Questa 
sarà un'eredità straordinaria, la quale, come tutte le cose grandi, 
richiedono tempo....e il tempo è di Dio! 

Così, il Signore ha dovuto pazientare ancora, fino al giorno in 
cui divenni suo sacerdote. Infatti, nel giorno della - cosiddetta 
- “prima messa”, dopo aver presieduto la solenne celebrazione 
eucaristica nella chiesa di San Domenico a Torino, p. Lorenzo mi 
chiese un favore speciale: presiedere, nel pomeriggio, a La Longa 
– Poirino, il raduno in onore di Silvio Dissegna. Era il 27 giugno 
2009. Accettai, forse, più per far piacere a p. Lorenzo. Mai mi 
sarei aspettato ciò che ivi trovai. Moltissimi fedeli, tanti giovani 
e giovanissimi con le loro famiglie. E ciascuno aveva una storia 
da raccontare legata a quel giovane “quasi santo” Silvio Disse-
gna. Ne rimasi colpito e meravigliato. Mi ricordo, ad esempio, di 
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una mamma che, prima di celebrare la Santa Messa, mi fermò 
per raccontarmi quanto confidasse nelle preghiere di quel “ra-
gazzino santo” per il suo ragazzino “meno santo di Silvio, ma 
ugualmente tanto, tantissimo amato dalla sua mamma!”. 

In quell'atmosfera così riconoscente e gioiosa, un'altra profezia 
mi investe: nel presentarmi alla gente, p. Lorenzo afferma: “quan-
to vorrei che fosse lui a succedermi come Promotore del Rosario e 
lo chiedo per intercessione di Silvio!” Chi avrebbe immaginato che 
quella sua richiesta, così strana in quel momento, si avveras-
se esattamente 8 anni più tardi, con il Capitolo di Provincia del 
2017. Il dono inaspettato si fece  profezia e questa, eredità pro-
messa! Tutto questo attraverso due testimoni e una consegna: il 
venerabile Silvio, p. Lorenzo e il rosario. 

Cosa accomuna questi tre “doni” del Signore? La fonte e lo 
strumento. La fonte è Dio: È Lui che, con incredibile creatività, 
ha intrecciato la nostra storia. Lo strumento è il rosario: quella 

semplice corona con la quale è 
possibile riflettere sulla storia, 
leggendola con il suo sguardo 
e gustarne il segreto. 

Lascio la parola allo stes-
so p. Lorenzo, che, avendo 
conosciuto direttamente Sil-
vio, può testimoniare di lui 
nel Bollettino “Madonna del 
Rosario” , n. 2 del 1981: “La 
sua vita era incominciata dai 
misteri gaudiosi. Bambino 
simpatico, intelligente, alle-
gro, entusiasta della campa-
gna e dei fiori, appassionato 
di calcio. I misteri dolorosi e 
il suo Getsemani si presentò 
improvviso, umanamente cru-
dele, proprio durante le feste 
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del terzo mistero gaudioso. Appunto per le feste natalizia del 
1977, Silvio aveva ricevuto la macchina per scrivere. Raggiante, 
la collaudò scrivendo la prima frase: «Cara Mamma, ti ringrazio 
di avermi messo al mondo, di avermi dato la vita, che è tanto bel-
la! Io ho tanta voglia di vivere!». Pochi giorni dopo, i primi sintomi 
del male: un dolore insistente alla gamba sinistra, il quale si 
estenderà rapidamente a tutto il corpicino invaso dalla neopla-
sia ossea (cancro). Visite mediche, ricoveri in ospedale (in Italia 
e a Parigi), cure prolungate: tutto inutile! Il male è inarresta-
bile e i dolori si fanno di mese in mese più atroci. Getsemani. 
«Papà, quanto devo soffrire ancora? È meglio morire... Che cosa 
ho fatto di male?» e continua: «Gesù ha sudato sangue, ma io è 
da un anno che soffro... Prendimi con Te, Gesù! Sono stanco di 
soffrire!». Gaudiosi e dolorosi. Un giorno confida ai genitori: «Da 
quando ho visto Gesù in sogno, soffro di meno, perché sopporto 
tutto per amor suo». Santa Comunione e Rosario sono il quoti-
diano rinforzo all'eroica volontà dalla quale nascono espressioni 
stupende: «Ogni mio dolore sia un gesto di amore per Te, Gesù (..) 
Signore Gesù, io soffro come quando Tu trasportavi la croce ed eri 
picchiato. Io sono qui nel letto con tanto male: le mie sofferenze le 
unisco alle tue. Stammi vicino, Gesù». Un mattino, dopo una not-
te terribile, confida alla mamma: «Mamma, io sto percorrendo la 
strada del Calvario, ma dopo ci sarà ancora la crocifissione...». Il 6 
maggio è la festa di San Domenico Savio e anche lui si consacra 
alla Madonna. Mancano quattro mesi alla morte, e di notte, ap-
pena l'iniezione ha attenuato i dolori, Silvio continua a recitare  
voce alta il rosario, meditandone a lungo i misteri. Un giorno, la 
mamma gli sta leggendo la storia dei pastorelli di Fatima e Silvio 
la interrompe: «A Giacinta e Francesco, la Madonna ha promesso 
che li portava in Paradiso. A me, la Madonna non ha promesso nul-
la. La sento però tanto vicina. Mamma, se muoio, andrò in paradi-
so?». La risposta l'ebbe in una notte di luglio. Sognò la Madonna 
che lo chiamava vicino a sé: «Aveva una voce molto dolce, soave, 
non saprei spiegare, come quella di una bambina, ma nemmeno...; 
ed io non potevo raggiungerla, perché c'erano dei massi che mi 
separavano da lei e non riuscivo a scavalcarli..». Erano le ultime 
impervie tappe dei misteri dolorosi. 
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I gloriosi, finalmente, si aprivano la sera del 24 settembre 
1979, festa della Madonna della Mercede. Erano le 21.10. Dalla 
notte del mondo, Silvio ascendeva verso la luce”. 

(P. Lorenzo Minetti op).

Dalla testimonianza di Silvio, raccolta da p. Lorenzo, riman-
go meravigliato di come la vita di ciascun uomo possa svolgersi 
come i misteri del rosario: gioia, dolore e gloria. Noi siamo 
conviti che in ogni istante della nostra vita è possibile incontra-
re Cristo Gesù, il frutto benedetto di Maria, colei che per prima 
si fa sua discepola, divenendo per noi Maestra nella fede. 

La Madonna ha una predilezione per i piccoli, non solo per 
la loro innocenza, ma per la loro generosità: sanno darsi a Dio 
senza riserve, oblativamente. Silvio si è nutrito di eucarestia, 
divenendo un piccolo “rendimento di grazie” per la vita donata 
in Cristo. Silvio ha pregato il rosario “prendendolo sul serio” e 
si è trasfigurato nei misteri che contemplava in Maria. A noi, 
a me, insegna tutto questo e qualcosa in più...la sua adesione 
incondizionata alla volontà di Dio. Una volta, in uno slan-
cio d'amore, come se andasse ad una festa nuziale, esclamò: 
«Gesù, io credo che tu mi vuoi bene». Se la nostra vita è come 
i misteri del rosario, così diversi e così complementari, non 
dobbiamo mai dimenticarci che tutti e ciascuno finiscono con 
il “gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo”: in ogni 
istante della nostra vita, quando sentiamo ripetere anche per 
noi “il Signore è con te” (Lc 1,26), noi rispondiamo: “Padre, 
glorifica il tuo nome!” (Gv 12,28). E questo è più che sufficiente 
per il cielo.

p. Davide Traina op
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Dal Direzione del Centro: Giusep-
pina Crea
Dallo Zel. Edoardo Dall'Agnese 
(Chieri): Renato Dall'Agnese; Fran-
cesca D'Ambrosio;  Veronica Scriva-
no; Sofia Defrancesco
Dalla Zel. Luciana Failla (Chieri): 
Ettorina Griva; Maria Arena; Sara De 
Fina; Francesco Marcello; Michele 
Marcello; Caterina Marcello
Da p. Angelo Bellon o.p.:  Matteo 
Ciocci - Luco Dei Marsi (AQ); Mario 
Zucca - Rasura (SO); Ferdinando Fa-
zio - Augusta (SR); Elia Tiso - Altavilla 
Silentina (SA); Antonio Schiavone – 
Torino; Laura Servetto – Torino; Paolo 
D’Alia – Palermo; Ignazio D'Alia – Pa-
lermo; Caterina Mazzara – Palermo; 
Enrico Egidi - Orbetello (GR); Alber-
to Schenone – Novara; Sara Borlotti 
– Novara; Aldo Lubrano - Sirignano 
(AV); Antonella Nuvoli - Tissi (SS); 
Cosimina Amato - Monasterace Mari-
na (RC); Maura Basano – Alessandria; 
Deborah Lippi - Sovigliana-Vinci (FI); 
Daniel Paci - Sovigliana-Vinci (FI); 

ASSOCIATI NUOVI - CONFRATERNITA

Damiano Paci - Sovigliana-Vinci (FI); 
Alessandro Giovannangeli - Genzano 
(RM); Rosanna Sances – Roma; Giu-
seppina Schirripa – Cremona; Gymmi 
Valentini - Ville Anaunia (TN); Mauri-
zio Romano - Caltagirone (CT); Fabio 
Leone - Chiari (BS); Paola Cerantola - 
Cagliari - Franca Sireni – Aviano (PN); 
Provvidenza Lanza - Ficarazzi (PA); Ana 
Maria Popa - Piatra Neamt (Romania); 
Miriam Revilla - Fiumicino (RM); Salì 
Maloku – Bologna; Alessandro Piazza 
-Nibionno (LC); Alessia Corti - Ni-
bionno (LC); Marco Borria - Sanremo 
(IM); Alessandro Pilloni - Marrubiu 
(OR); Maria Grazia Saccucci - Subiaco 
(RM); Barbara Ruggiero - Borgo San 
Giacomo (BS); Elena Fiocchi – Cre-
mona; Gerardo Minicozzi - Fidenza 
(PR); Anna Fugito – Catanzaro; Ro-
sanna Leonetti - Andria (BAT); Davide 
Mosca - Andria (BAT); Franco Dozzi - 
Tortoreto (TE); Sonia Grilli - Tortoreto 
(TE); Gabriella Dozzi - Tortoreto (TE); 
Patrizia Curzi - Castel di Casio (BO); 
Mauro Danieletti - Lomazzo (CO); 
Enzo Perricone – Enna; Nikola Pushi 

Zel. Rosi  Ragna (Gorzano- San Da-
miano d'Asti): succede e continua 
l'opera della carissima Zel. Gemma 

Franco, alla quale va la nostra ricono-
scenza per il servizio svolto con amore 
e fervore.

NUOVI ZELATORI

LA NOSTRA COMUNITÀ
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- Bellaria-Igea Marina (Rn); Laura Ma-
rinotto - Limbiate (MB); Giuseppe De 
Simone - Rho (MI); Maurizio Massoli 
- Magliano Sabina (RI); Monica Preci-
balle - Ariccia (RM); Gisella Pinamonti 
– Bergamo.
Dallo Zel. Rosario Adornetto  (CT): 
Anna Maria Pappalardo (Trecastagni 
CT); Nunziata Pace.
Dalle Zel. Suore di N. S. del Santo 
Rosario (AT): Carolina Mendola;-
Vittoria Rossi; Maria Grazia Passari-
no; Patrizia Monti; Giovanni Valpre-
da; Giovanni Musso.
Dalla Zel. Anna Novello (Sant'Anna 
- To): D'Ascari Paola, Casale Carla.
Dalla Zel. Maria Renna (Sant'Anna 
- To): Ponente Lina.

Dalla Zel. Maria Renna (Sant'Anna 
– To): Dicarlo Maria Catena; Calzone 
Salvatore; Guidoni Marta.
Dalla Zel. Vittoria Donadio 
(Sant'Anna – To): Vardaro Domeni-
co; Calzone Francesca.
Dalla Zel. Rione Antonella (Asigliano 
– Vc): Rota Teresa; Godino Daniele; 
Gennaro Elisabetta; Gualino Roberto; 
Bevilacqua Laura; L'angolo-dei-sogni; 
Mairone Rosy; Demaria Luciana.
Dallo Zel Antonio Igor Mammana 
(Bologna – San Domenico): Busacca 
Sara; Turetta Veronica; Bertolini Ma-
ria Chiara; Maria Sole Martucci; Lu-
ciano Bertolini; Anna Maria Bertolini; 
Michele Maria Bertolini; Giovanna 
Martucci; Andrea Baldazzi; Maria Te-
resa Martucci; Valentina Pianca.

Dallo Zel. Landi Claudio 
(Lucca): Panini Luisa Anna; 
Panini Melania; Arcangeli 
Maria Cristina; Turri Paola; 
Landi Marilena; Pucci Lia; 
Pedreschi Amanda; Pedre-
schi Greta; Tamagnini Pietro

ASSOCIATI NUOVI - ROSARIO VIVENTE
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A Cuneo: Zelatrice Agnese Viale (ne danno notizia addolorati il parroco don
Giuseppe Costamagna e tutti gli Associati del gruppo parrocchiale). A Vercelli:
don Gianni Rossetti. A San Biagio-Centallo (CN): Giovanna Pirra. A Madonna
dell’Olmo (CN): Domenica Oggeri; Rina Bongiovanni. A Isola del Cantone (GE):
Titti Del Prato (1). A San Maurizio Canavese (TO): Giuseppe. A Casalbeltrame
(NO): Attilia Ferrari. A Poirino (TO): Giovanna Bosco; Giulia Bertero. A Vigone
(TO): Tommaso (Lino) Grella (2).

O Maria, Regina del Cielo e della terra, Nostra Signora del Purgatorio e Porta del
Cielo, dopo questo esilio mostra a noi e ai nostri Morti GESÙ, il frutto benedetto del
tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! Amen.

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

NON DIMENTICATE! Ogni mese, vengono celebrate due Sante Messe per

le Zelatrici, Zelatori ed Associati del Rosario vivi e defunti, nella chiesa

di San Domenico dei Frati Domenicani di Chieri, SEDE DEL CENTRO

DEL ROSARIO. La celebrazione avviene il primo e terzo sabato di ogni

mese. Ventiquattro Messe per voi! Il Signore vi benedica.

«Lascia che Dio ti conduca per mano attra-
verso la sofferenza – qualunque essa sia – e
ti introduca nella gioia della danza ...attimo
per attimo, nel vortice della sua grazia».

H. Nouwen

(1) «Buona, ottima cristiana, devota del Santo Rosario. Caritatevole verso le Famiglie
e verso i paesani tutti: un vero esempio per noi!». (Zel. Bruna Rossetti)

(2) «Vieni, servo buono e fedele. Entra nel gaudio del tuo Signore (Mt 25,34). Con le
parole del Vangelo, vogliamo ricordare Lino, ex-sacrestano della nostra parrocchia. Per 25
anni, fino a che la salute glielo ha consentito, ha donato con umiltà e dedizione, tempo, la-
voro e competenza nella cura e nell’abbellimento degli addobbi e in tanti altri servizi nella
nostra chiesa». (Zel. Maria Grazia Morero)
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Dalla Zel. Rosi Ragna (Garzano- San 
Damiano d'Asti): Camisola Onorina; 
Novo Angela; Cordero Giuseppina; 
Canta Vera.

Dalla Zel. Giordano Giulia (S. Pio 
X – Cn): Bertaina Caterina; Ferro Mi-
chelina; Candela Caterina; Colombe-
ro Tersila

Dalla Zel. Maria Carla Greppi (Rive 
– Vc): Siviero Maria e Oppezzo Lu-
ciano: “fedeli partecipanti alla vita 
dell'associazione e ai pellegrinaggi ro-
sariani”; Peletta Elisabetta; Francese 
Maria Anna; Buffa Maria Giovanna

Dalla Zel. Maria Lavezzari (Diano 
Marina): Nicoletta Morchio ved. No-
varo

Dal Centro del Rosario: Giuseppe 
Di Claudio; Giuseppina Arruga ved. 
Stacchino

Dalla Zel. Corinna Ribero Musso 
di Caraglio: il carissimo e amatissimo figlio 
Giancarlo Ribero: “uomo buono e generoso, 
amante della Madonna. Accompagnava sem-
pre volentieri la mamma e chi era con lei, ai 
pellegrinaggi. Il Signore lo ricompensi”.

Dallo Zel. Giancarlo Tione (Vc): 
Maria Carla Canone, di anni 87: “de-
votissima al Rosario e attendeva  con 
ansia il nostro Bollettino”.

Dalla Zel. Anna Dalmazio (Borgo 
san Dalmazzo-Cn): Agnese Molinengo; 
Pierina Ghibaudo; Rosatea Epino; Ar-
mellini dott. Franco; Andreina Bertotti.

ATTENZIONE! ATTENZIONE!
IL CENTRO DEL ROSARIO si rende disponibile nell'accogliere le  
VOSTRE INTENZIONI per la celebrazione di Sante Messe sia per vivi sia 
per i defunti (messe singole o corsi di 30 messe), così come ha fatto finora. 

Potete richiederne la celebrazione usando il CONTO CORRENTE 
POSTALE (indicando la vostra intenzione) o attraverso il BONIFICO 
BANCARIO intestato a CENTRO DOMENCANO ROSARIO. 

IBAN: IT46B0760112700000022977409 
(mandando un'email per poter essere avvisati sulla data dell'inizio delle 
messe richieste a predicazione.rosario@gmail.com) GRAZIE! 

P. Davide op
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«L’umor giocondo è il bel 
tempo del cuore». L’allegria si 
traduce in vera potenza morale 
e fisica: crea e mantiene l’ot-
timismo, la collaborazione, lo 
spirito di famiglia. Un “senso 
del comico” equilibrato e ben 
sviluppato tende ad andare di 
pari passo con una personalità 
equilibrata. Corrado Casalegno 
(“Ridi che ti passa!”, p. 4) 

DAL DENTISTA
- Dimmi, Pierino, sei stato bravo dal 

dentista?
- Ma certo, cara Zia.
- Allora, eccoti un euro.. come pro-

messo! E che cosa ti ha fatto?
- A me ha guardato in bocca, ma alla 

mamma ha cavato due denti!

L'OZIO
- Pierino, dovresti sapere che: “l'ozio 

è il padre dei vizi!”
- Lo so, mamma.
- E allora, perché te ne stai tutto il 

giorno senza far niente?
- Perché mi hanno detto che ai padri 

bisogna portare rispetto!

 IL PADRE...
- Dimmi, Rino, secondo te, chi è Dio?
- È mio padre, signora maestra.
- Bravo. Adesso, sentiamo Renzo: se-

condo te, chi è Dio?
- Uhm.. è il padre di Rino!

COPIARE
- A te come ti è andato il compito?
- Male... io ho consegnato il foglio in 

bianco..
- Caspita! Anch'io... magari ora mi 

diranno che abbiamo copiato!

IL DIAVOLO VESTE...
- Mi avevi promesso che non avresti 

comprato altri vestiti...
- Non è colpa mia.. è stato il diavoletto 

a tentarmi!
- Perché non gli hai detto di 

andarsene?
- Giel'ho detto e ripetuto, ma quando 

gli ho voltato le spalle, mi ha 
sussurrato all'orecchio: “Di spalle 
ti sta ancor meglio!”

RIDERE FA BENE ALLA SALUTE
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RESURREZIONE
di Alessandro Manzoni

È risorto: il capo Santo
più non posa nel sudario
è risorto: dall'un canto

dell'avello solitario
sta il coperchio rovesciato:
come un forte inebbriato,

il Signor si risvegliò

Era l'alba; e molli il viso
Maddalena e l'altre donne

fean lamento in su l'Ucciso;

ecco tutta di Sionne
si commosse la pendice
e la scolta insultatrice
di spavento tramortì

Un estranio giovinetto
si posò sul monumento:

era folgore l'aspetto
era neve il vestimento:

alla mesta che 'l richiese
dié risposta quel cortese:

è risorto; non è qui. 


